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Prefazione - Préface 

Messaggio del Presidente della MAP 

È con grande orgoglio che la Mutuelle des Akan nel Piemonte presenta questa prima 

pubblicazione ufficiale dedicata al patrimonio simbolico del popolo Akan. Nato dal 

desiderio di trasmettere alle nuove generazioni, in Italia come in Costa d'Avorio e in 

Ghana, la ricchezza di una cultura millenaria, questo volume raccoglie storia, simboli, 

tessuti e tradizioni in un unico strumento di consultazione, pensato per scuole, 

biblioteche, associazioni e famiglie. 

C'est avec une grande fierté que la Mutuelle des Akan nel Piemonte présente cette 

première publication officielle consacrée au patrimoine symbolique du peuple Akan. 

Né du désir de transmettre aux nouvelles générations, en ltalie comme en Cote 

d'lvoire et au Ghana, la richesse d'une culture millénaire, cet ouvrage rassemble 

histoire, symboles, tissus et traditions en un seul outil de référence. 

Obiettivi del libro - Objectifs de l'ouvrage 

Raccontare l'origine e il significato dei simboli Adinkra; documentare la storia degli 

Akan in Africa occidentale e la loro presenza in Costa d'Avorio; valorizzare le tradizioni 

tessili (kente, kita) e le insegne reali; preservare i nomi legati ai giorni di nascita presso 

i Baoulé e i Nzema; testimoniare la vitalità di questa cultura nella diaspora piemontese . 

Ringraziamenti - Remerciements 

Un ringraziamento sentito a tutti i membri della MAP, alle famiglie che hanno 

condiviso fotografie e testimonianze, e a quanti custodiscono e tramandano ogni 

giorno la memoria Akan a Torino e in Piemonte. 
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Capitolo 1 Il popolo Akan / Le peuple 
Akan 

Prima di attraversare l'oceano delle generazioni fino alla Costa d'Avorio, il popolo Akan 

affonda le proprie radici nell'Africa occidentale, dove costituisce oggi una delle più 

grandi famiglie etno-linguistiche della regione, con oltre venti milioni di persone tra 

Ghana e Costa d'Avorio. Parlando lingue del gruppo Kwa (twi, fante, baoulé, agni, 

nzema, abron), gli Akan diedero vita, tra il Xlii e il XVIII secolo, ad alcuni dei regni più 

potenti e raffinati dell'Africa precoloniale: Bono, Denkyira, Akwamu, Fante e, su tutti, 

il grande impero Ashanti, fondato alla fine del Seicento attorno alla città di Kumasi. 

Organizzata in società matrilineari, retta da re e regine madri, e resa celebre dal 

commercio dell'oro che le valse il nome di «Costa dell'Oro», la civiltà Akan produsse 

un patrimonio culturale che ancora oggi si riconosce nei pesi in bronzo per la 

misurazione dell'oro, nelle sculture, nella tessitura del kente e, naturalmente, nel 

linguaggio simbolico degli Adinkra. 

Dal Ghana alla Costa d'Avorio 

Tra il XVII e il XVIII secolo, una serie di guerre e crisi di successione all'interno dei 

potenti regni Akan della Costa dell'Oro - in particolare i conflitti tra Ashanti, Denkyira 

e Akwamu - spinsero interi gruppi a migrare verso ovest, oltre il fiume Tano, fino ai 

territori dell'attuale Costa d'Avorio. Portarono con sé l'organizzazione sociale 

matrilineare, il culto di Nyame, la tradizione degli sgabelli reali e l'arte della tessitura a 

bande, gettando le basi di nuovi regni sul suolo ivoriano. 

La migrazione di Abla: Pokou e la nascita dei Baoulé 

Il gruppo Akan più numeroso della Costa d'Avorio, i Baoulé, deve la propria origine a 

una delle migrazioni più celebri della storia dell'Africa occidentale. Intorno al 1730-

1750, in seguito a una crisi di successione scoppiata alla morte dell'Asantehene Opoku 

Ware, la principessa Abla Pokou lasciò il regno Ashanti alla guida del proprio popolo 

(gli Assabou) per sfuggire al nuovo sovrano. Il gruppo trovò rifugio per qualche tempo 

nella regione di Aowin, dove adottò la lingua agni, prima di proseguire verso ovest fino 

al fiume Comoé. 
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Secondo la leggenda, giunta sulle rive del fiume in piena e incalzata dagli inseguitori, 

la regina avrebbe consultato gli spiriti delle acque, che le chiesero il sacrificio di quanto 

avesse di più prezioso. Abla Pokou offrì allora il proprio unico figlio a Ile acque: il fiume 

si placò, permettendo al popolo di attraversare in salvo. Sconvolta dal dolore, la regina 

avrebbe mormorato «Baouli», ovvero «il bambino è morto» in lingua twi/agni: da 

questa espressione derivò il nome Baoulé, con cui il popolo è conosciuto ancora oggi. 

Il gruppo si stabilì infine nella regione centrale della Costa d'Avorio, tra i fiumi Comoé 

e Bandama, fondando villaggi e, in seguito, la capitale Sakassou. Oggi i Baoulé 

costituiscono uno dei principali gruppi etnici del paese; tra le loro personalità più note 

figura Félix Houphouet-Boigny, primo presidente della Repubblica di Costa d'Avorio. 

Gli Agni (Anyi) e i regni del Sanwi e dell'Indénié 

Parallelamente ai Baoulé, un altro grande gruppo Akan, gli Agni (o Anyi), lasciò 

anch'esso l'area Ashanti-Denkyira agli inizi del XVIII secolo, transitando anch'esso per 

la regione di Aowin. Una parte di questi migranti, guidata da Amalaman Ano, raggiunse 

la zona di Aboisso, nel sud-est della Costa d'Avorio, dove fondò intorno al 1740 il regno 

del Sanwi, con capital·e Krindjabo, tuttora esistente come regno tradizionale. Un altro 

ramo Agni fondò più a nord il regno dell'lndénié, con capitale Abengourou, e i regni 

minori del Moronou e del Djuablin. Questi regni conservarono a lungo 

un'organizzazione politica di tipo Akan, con re, regine madri e consigli di notabili, e 

mantennero legami - talvolta di vassallaggio, talvolta conflittuali - con l' impero 

Ashanti d'origine. 

Nzema, Abron e l'eredità Akan in Costa d'Avorio 

Ad essi si aggiungono i Nzema (oAppolonien), popoloAkan costiero a cavallo tra il sud­

est della Costa d'Avorio e il Ghana, e gli Abron, eredi del regno del Gyaman - lo stesso 

regno che, come racconta il capitolo seguente, diede il proprio nome ai simboli 

Adinkra. Ancora oggi questi popoli - Baoulé, Agni, Nzema e Abron - condividono con 

gli Akan del Ghana una stessa matrice culturale: la lingua, la struttura matrilineare 

della società, l'uso cerimoniale dell'oro, la tessitura del kente/kita e, come vedremo 

nelle pagine seguenti, il ricco linguaggio simbolico degli Adinkra e dei nomi legati al 

giorno di nascita. 
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Capitolo 2 - La nascita degli Adinkra / 
La naissance des Adinkra 

Gli Adinkra sono un sistema di simboli visivi originario del popolo Akan dell'Africa 

occidentale, in particolare dei Bono del regno di Gyaman, un territorio a cavallo tra 

l'attuale Ghana e la Costa d'Avorio. li nome deriva da Nana Kwadwo Agyemang Adinkra 

(anche noto come Nana Kofi Adinkra), sovrano del Gyaman vissuto tra la fine del XVIII 

e l'inizio del XIX secolo, che secondo la tradizione fece realizzare questi motivi sulle 

proprie vesti reali. 

La leggenda narra che nel 1818 il re Adinkra fece realizzare una copia dell'Aureo 

Sgabello (Sika Dwa Kofi}, il trono sacro che simboleggiava l'autorità assoluta e l'unità 

del popolo Ashanti. Ritenendo questo gesto unjlffronto intollerabile, l'Asantehene (re 

degli Ashanti) Osei Bonsu mosse guerra al Gyaman, sconfisse e catturò il re Adinkra . 

Dopo la vittoria, gli artigiani Ashanti appresero e fecero propria l'arte dei simboli, 

diffondendola in tutto il regno e tramandandola fino ai giorni nostri. 

In lingua twi, «adinkra» significa «addio» o «separazione»: in origine questi motivi 

venivano stampati su tessuti di lutto, indossati durante i funerali per esprimere il 

cordoglio e accompagnare il defunto nel suo ultimo viaggio. Con il tempo il loro uso si  

è esteso a matrimoni, cerimonie di intronizzazione, festività e occasioni importanti 

della vita comunitaria. 

Ogni simbolo viene tradizionalmente inciso su piccoli timbri ricavati da calebasse e 

stampato a mano su cotone grezzo con un inchiostro vegetale scuro ottenuto dalla 

corteccia dell'albero badie, fatta bollire con limatura di ferro. Il villaggio di Ntonso, 

presso Kumasi in Ghana, resta ancora oggi un importante centro di produzione 

artigianale del tessuto adinkra, mentre in Costa d'Avorio la tradizione è 

particolarmente viva tra i popoli Baoulé e Nzema, entrambi appartenenti al grande 

gruppo etno-linguistico Akan. 

Ogni simbolo racchiude un concetto filosofico, un proverbio o un fatto storico: gli 

Adinkra non sono quindi semplice decorazione, ma un vero e proprio linguaggio visivo 

attraverso cui si tramandano saggezza, valori morali e memoria collettiva, oggi 

presenti anche su architetture, gioielli, loghi istituzionali e persino sulle banconote del 

Ghana. 
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Capitolo 3 - I 62 simboliAdinkra / Les 
62 symboles Adinkra 

Nome originale· significato in italiano· signification enfrançais 

GyeNyame 
IT «Tranne Dio» 
FR «Sauf Dieu»

Adinkrahene 
IT «Il capo dei simboli Adinkra» 

FR «Le chef des symboles Adinkra» 

Nkyinkyim 
IT «Torsione» 

FR «Torsion» 

NeaOnnim 
IT «Colui che non sa (impara)» 

FR «Celui qui ne sait pas 
( apprend)» 
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Sankofa 
IT «Torna indietro e prendilo» 

FR «Retourne le chercher» 

" 

Dwennimmen 
IT «Corna dell'ariete» 
FR «Cornes de bélier» 

Odo Nnyew Fie Kwan 
IT «L'amore non per·de la strada di 

casa» 
FR «L'amow· ne perdjamais son 

chemin» 

Nsoromma 
1T «Il fig /io del cielo» 

FR «L'enfant du ciel» 

Sankofa (variante) 
IT «Un'altra versione del simbolo 

Sankofa» 
FR «Une autre variante du symbole 

Sankofa» 

Funtumfunefu 
Denkyemfunefu 

IT «I coccodrilli siamesi» 

FR «Les crocodiles siamois» 

Denkyem 
IT «Il coccodrillo» 

FR «Le crocodile» 

X 
Aban 

IT «La fortezza» 

FR «La forteresse» 



L 

AbeDua 
IT «La palma» 

FR «Le palmier» 

Akoben 
IT «Il corno di guerra» 

FR «La corne de guerre»

Akoma Ntoaso 
IT «Cuori uniti» 

FR «Camrs unis» 

Ani Bere A Enso Gya 
IT «Occhi arrossati, non fiamme» 

FR «Les yeux 1·ougissent sans 
.flammes» 

BeseSaka 
IT «Sacco di noci di cola» 
FR «Sac de noix de cola» 
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Adwo 
IT «Calma» 
FR «Calme» 

Akofena 
IT «La spada di gue1·1·a» 

FR «L'épée de guerre»

Akoma 
IT «Il cuore» 

FR « Le Calli r »

Asase Ye Duru 
IT «La terl'a ha un peso» 
FR «La terre a du poids» 

BiNka Bi 
IT «Nessuno morda l'altro» 

FR «Que nul ne morde l'autre» 
l

• 

Agyin Dawuru 
1T «Il gong di Agyin» 
FR «Le gong d'Agyin» 

AkokoNan 
IT «La zampa della chioccia» 

FR «La patte de la poule» 

Ananse Ntontan 
IT «La ragnatela di Ananse» 

FR «La toile d'Ananse» 

Aya 
IT « La felce» 

FR «Lafougère» 

Dame Dame 
IT «La scacchiel'a» 

FR «Le damier» 
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DonoNtoaso 
IT «I tamburi gemelli» 

FR «Les tamboursjumeaux» 

Eban 
IT «Il recinto» 

FR «La cléittll'e» 

00 
Fafanto 

IT «La farfalla» 
FR «Le papillon» 

GyawuAtiko 
IT «La nuca di Gyawu (coraggio)» 

FR «La nuque de Gyawu 
(courage)» 

Kramo Bone Amma 
Yeanhu Kramo Pa 

IT «I/falso devoto» 
FR «Lefaux dévot» 
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Dono 

IT «Il tamburo parlante» 
FR «Le tambow· parlant» 

Epa 
IT «Le manette» 

FR «Les menottes» 

Fihankra 
IT «Il recinto domestico» 

FR «La concessionfamiliale» 

Hwehwemudua 
IT «Il bastone della misura» 

FR «La tige de mesure» 

Kuronti ne Akwamu 
IT «Democrazia e consiglio» 
FR «Démocratie et conseil» 

Duafe 
IT «Il pettine di /eg no» 

FR «Le peigne en bois» 

Ese ne Tekrema 
IT «I denti e la lingua» 

FR «Les dents et la langue» 

Fofo 
IT «I/fiore dell'invidia» 

FR «Lafleur de /aja/ousie» 

HyeWoNhye 
IT «Ciò che 11011 brucia» 

FR «Ce qui ne brule pas» 

Kwatakye Atiko 
IT «L'acconciatura del guerriel'o 

Kwatakye» 
FR «La coiffure du guerrier· 

Kwatakye» 
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Mako 
IT «I peperoncini» 
FR «Les piments» 

MmereDane 
IT «I tempi cambiano» 

FR «Les temps changent» 

Nkonsonkonson 
IT «La catena» 
FR «La cha1ne» 

Nyame Biribi Wo Soro 
IT «Dio, c'è qualcosa nei cieli» 

FR «Dieu, il y a quelque chose au 
ciel» 

OkuafoPa 
IT «Il buon contadino» 
FR «Le bonfermier» 
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Menso Wo Kenten 
IT «Non porto il tuo cesto» 

FR «Je ne porte pas ton panier» 

Mpatapo 
IT «Il nodo della riconciliazione» 
FR «Le nreud de réconciliation» 

Nsaa 
IT «Il tessuto pregiato» 
FR «Le tissu précieux» 

NyameDua 
IT «L'albero di Dio» 

FR «L'arbre de Dieu» 

Osram ne Nsoromma 
IT «La luna e la stella» 
FR «La lune et l'étoile» 1 

Mframadan 
IT «La casa ben ventilata» 
FR «La maison bien afrée» 

Mpuannum 
IT «I cinque ciuffi» 

FR «Les cinq touffes» 

Nteasee 
IT «La comprensione» 

FR «La compréhension» 

Nyame Nwu Na Mawu 
IT «Se Dio 11011 muore, 11011 muoio» 

FR «Si Dieu ne meurt pas,je ne 
mew·s pas » 

Owuo Atwedee 
IT «La scala della morte» 
FR «L'échelle de la mort» 

9 



-

Sepow 
IT «Il coltello del giustiziere»

FR «Le couteau dtt bourreau» 

WawaAba 
IT «Il seme del wawa» 

FR «La graine du wawa» 
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TamfoBebre 
IT «Il nemico soffrù·à»

FR «L'ennemi souffl'ira» 

... ., 

Cl 
Woforo Dua Pa A 

IT «Quando scali 1111 buon albero»
FR «Quand tu grimpes un bon 

arbre» 

.. 

UACNkanea 
IT «Le luci del progresso»

FR «Les lumières du progrès» 
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Capitolo 4 - Gli Adinkra oggi / Les 
Adinkra aujourd'hui 

Lontani dall'essere reperti del passato, i simboli Adinkra vivono pienamente nel 

presente. In Ghana e in Costa d'Avorio compaiono nei loghi di banche, università e 

istituzioni pubbliche - il Gye Nyame è stampato sulla banconota da 200 cedi -

mentre nel mondo della moda internazionale stilisti e case di moda li reinterpretano 

su tessuti, gioielli e accessori. Nell'architettura, motivi come il Dwennimmen o il 

Nkonsonkonson ispirano cancellate, pavimentazioni e facciate; nel design grafico 

diventano loghi aziendali e identità visive; nell'arte contemporanea africana e della 

diaspora sono citazione, omaggio e rivendicazione identitaria. 

Loin d'etre de simples vestiges du passé, les sympolesAdinkra vivent pleinementdans 

le présent. lls apparaissent sur les logos d'universités, dans la mode internationale, en 

architecture et dans l'art contemporain, camme un langage visuel toujours actif, 

capable de relier les nouvelles générations de la diaspora à leurs racines culturelles. 

Ambiti d'uso principali - Principaux domaines 
d'usage 

Moda e tessuti· Architettura e arredo urbano· Design grafico e loghi istituzionali· 

Gioielleria· Arte contemporanea e tatuaggio· Identità culturale della diaspora africana 

nel mondo, Piemonte compreso. 

L'UniuersodegliAdinkrn -MAP 11 



I motivi del Kente 

Il tessuto reale degli Akan: storia e principali disegni 

11 kente (dal termine akan kenten, «cesto», per la somiglianza dell'intreccio) è il celebre 

tessuto a strisce degli Akan, nato secondo la tradizione a Bonwire, nel regno Ashanti, 

quando due tessitori osservarono un ragno intento a costruire la propria tela e ne 

imitarono la tecnica su fibre di raffia. A differenza degli Adinkra, che sono simboli 

stampati, il kente nasce interamente dalla tessitura: strette bande colorate, larghe 

pochi centimetri, vengono tessute su un telaio a pedale e poi cucite insieme fino a 

comporre grandi drappi geometrici. 

Lo stesso tessuto, con la medesima tecnica a bande cucite, è chiamato kita in Costa 

d'Avorio e in gran parte dell'Africa occidentale francofona: kente e kitq designano 

dunque un'unica tradizione tessile, con nomi diversi a seconda della lingua e della 

regione. Presso i Baoulé, gli Agni e gli altri popoli Akan della Costa d'Avorio il kita 

conserva la stessa funzione di tessuto reale e cerimoniale. 

Riservato in origine ai re, alle regine madri e ai dignitari di corte, ogni motivo kente 

porta un nome legato a un proverbio, a un evento storico, a un personaggio illustre o 

a un elemento della natura: si contano oltre 300 disegni catalogati. Anche i colori 

hanno un proprio linguaggio simbolico, spesso combinato a quello del disegno per 

comporre un messaggio complessivo. 

Alcuni motivi tra i più celebri 

Adweneasa - «La mia abilità è

esaurita»

Il motivo kente più complesso e prestigioso:

intreccia tutte le tecniche e i colori conosciuti dai

L L'nit'ersodegliAdinkra -Mt\P 

Sika Futuro - «Polvere d'oro»

Dominato da fili dorati, richiama ricchezza,

eleganza e raffinatezza. È associato alla
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tessitori. Un tempo riservato ai re e alle persone 

di alto rango, simboleggia eccellenza, maestria 
assoluta e perfezione raggiunta al termine di un 
lungo apprendistato. 

Emaa Da - «Mai accaduto 
przma» 
Creato quando fu introdotto per la prima volta il 

1 
filo blu accanto ai colori tradizionali oro, nero e 

rosso, suscitando grande stupore. Rappresenta 
l'innovazione e la creatività che si rinnova senza 
tradire la tradizione. 

Sika Fre Mogya - «Il denaro 
chiama i parenti» 
Bande alternate di oro e rosso intenso. Il 
proverbio ammonisce che la ricchezza improvvisa 

attira parenti lontani in cerca di favori, e invita a 
essere generosi ma consapevoli nella gestione dei 
legami familiari. 
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prosperità economica e all'ospitalità generosa, 

qualità molto apprezzate presso le corti Akan. 

Obaakofoo Mmu Man -
«Una sola persona non governa una 
nazzone» 

"Motivo dal disegno equilibrato e ripetuto, 
simbolo di governo collettivo, democrazia e 
saggezza condivisa: nessun potere è legittimo se 

esercitato da un solo individuo senza il consenso 
della comunità . 

Kyeretwie - «Colui che cattura il 
leopardo» 
Righe nette bianche e nere, disegnate per un re 
Ashanti del XIX secolo che spingeva i propri 

guerrieri a catturare leopardi come prova di 
valore. Simboleggia coraggio, forza e audacia in 
battaglia. 
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Ahwepan - «Tessuto semplice» Obi Nkyere Obi Kwan Mu Si 
Il motivo più antico e sobrio, realizzato con 1 - «J cammini si incrociano» 
semplici strisce verticali e un solo paio di licci. Alla Blocchi di motivi che si alternano in senso 

base di ogni tradizione kente, rappresenta 

l'umiltà, la purezza delle origini e la solidità dei 

fondamenti. 

verticale e trasversale, come cammini che si 

intersecano. Ricorda che è inevitabile ferirsi a 

vicenda nella vita: per questo bisogna essere 

pronti a perdonare rapidamente . 

.. 

Il significato simbolico dei colori 

I Colore I Significato simbolico 

Oro I Giallo Regalità, ricchezza, status elevato, purezza spirituale 

Nero Maturità spirituale, energia intensificata, legame con gli antenati 

Rosso Forza vitale, sacrificio, lotta politica, energia del sangue 

Verde Crescita, rinnovamento, fertilità, vita vegetale 

Blu Pace, armonia, amore, serenità dello spirito 

Bianco Purezza, gioia spirituale, celebrazione, vittoria 
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Pagnes Kente e Kita con simboli 
Adinkra 

Quando la tessitura incontra la stampa: due tradizioni Akan in un solo 
tessuto 

Nella moda contemporanea africana è oggi molto diffuso l'incontro tra le due grandi 

tradizioni tessili Akan: la trama a bande colorate del kente (chiamato kita in Costa 

d'Avorio) e i simboli stampati adinkra. Un simbolo adinkra viene inserito come 

medaglione centrale - ricamato, stampato o applicato - su un fondo composto da 

un motivo kente/kita tradizionale, unendo così il linguaggio dei colori e delle trame a 

quello, altrettanto ricco, dei proverbi illustrati. 

Questo tipo di pagne (termine con cui in Afri a occidentale francofona si indica il 

grande drappo di stoffa avvolto attorno al corpo) è oggi molto ricercato p� cerimonie, 

lauree, matrimoni e occasioni ufficiali, proprio perché permette di comunicare un 

messaggio doppio e più preciso: il motivo kente di fondo suggerisce un valore 

generale, mentre il simbolo adinkra al centro lo precisa con un proverbio specifico. 

Alcuni abbinamenti rappresentativi 

Pagne «Gye Nyame» 
su fondo Sika F1.1t1.1ro (polvere d'oro) 

Il medaglione con «Gye Nyame» è posto al centro 

di un pagne dai toni dorati: l'onnipotenza divina si 

unisce così alla ricchezza e alla prosperità, per un 

tessuto spesso scelto in occasione di cerimonie 

1 religiose o di ringraziamento. 
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Pagne «Sankofa» 
s1.1fondo Kye,·etwie (righe bianche e nere) 

L'uccello che guarda al passato campeggia su un 

tessuto dalle righe nette e contrastanti, simbolo 

di coraggio: un pagne che invita a trarre forza 

dalla memoria degli antenati per affrontare le 

sfide presenti. 
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Pagne «Adinkrahene» 
su fondo Adweneasa (il più intl'icato dei 
kente) 

Il simbolo del «capo degli Adinkra» trova posto 

nel più prestigioso e complesso dei motivi kente: 

un abbinamento riservato tradizionalmente ai 

capi e ai dignitari, doppia dichiarazione di autorità 

e maestria artigianale. 

Pagne «Akoma» 
su fondo Emaa Da (l'int1'0duzione del blu) 

Il cuore della pazienza e della tolleranza è 

racchiuso in un tessuto che celebra l'innovazione: 

un pagne spesso scelto per matrimoni, a 

simboleggiare un amore che sa rinnovarsi 

restando fedele a sé stesso. 

L'Unit-erso degli Adinkra .... MAP 

Pagne «Dwennimmen» 
su fondo Obaakofoo Mmu Man (bande 

1 multicolori) 

le corna dell'ariete, simbolo di forza e umiltà, si 

stagliano su un motivo che richiama il buon 

governo condiviso: un messaggio di potere 

esercitato con saggezza e al servizio della 

comunità. 

Pagne «Nyame Dua» 
su fondo Ahwepan (il tessuto semplice 
originario) 

l'altare della protezione divina è collocato sul 

motivo kente più antico e sobrio: un abbinamento 

essenziale, spesso usato nei riti di benedizione 

della casa e della famiglia. 
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Sandali, gioielli e insegne reali 

I simboli del potere presso le corti Akan 

Accanto ai tessuti, la regalità Akan si esprime attraverso un intero corredo di oggetti 

sacri: sedili, sandali, gioielli d'oro, bastoni cerimoniali e ombrelli di stato. Ognuno di 

questi oggetti non è un semplice accessorio, ma un'insegna carica di significato politico 

e spirituale, il cui uso è regolato da un rigido protocollo di corte tramandato da secoli. 

I principali simboli del potere reale 

Sika Dwa Kofi - «Lo Sgabello
d'Oro» 
Il trono sacro della nazione Ashanti. Secondo la 

tradizione, scese dal cielo sulle ginocchia del 

primo re Osei Tutu per volontà del sommo 

sacerdote Okomfo Anokye, portando con sé lo 

spirito (kra) del popolo Ashanti. Non è un 

semplice sedile: nemmeno il re vi si siede 

direttamente, ma vi appoggia solo 

simbolicamente il corpo durante 

l'intronizzazione. Rappresenta l'unità, la 

continuità e l'anima stessa della nazione. 

L'U11iuersodegliAcii11kra -MAP 

l 

Ahenema - «I sandali reali» 
I sandali di cuoio decorato che re, regine madri e I

principi indossano nelle cerimonie ufficiali. li loro

nome significa letteralmente «figli del re», poiché 1 

il nome del sovrano non può essere pronunciato 

invano. Sotto la suola viene spesso inciso il 

numero otto, simbolo di stabilità. Togliere i 

sandali dai piedi di un capo è, ancora oggi, il gesto 

rituale che ne sancisce la destituzione. 
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Gioielli d'oro reali - «Sika,)l
1 metallo del sole» 

Collane, bracciali, anelli e pettorali d'oro 

massiccio compongono la parure reale. Presso gli 

Akan l'oro non è solo ricchezza: è considerato 

l'incarnazione della luce solare e della forza vitale, 

un legame diretto con gli antenati e con il sacro. 

Per questo il regno Ashanti era conosciuto 

anticamente come il «Regno dell'Oro». 

Kyinie - «L'ombrello di stato»
li grande ombrello cerimoniale, ornato da un 

finale scolpito e ricoperto d'oro, che viene aperto 

e agitato ritmicamente sopra la testa del re o del 

capo durante le processioni pubbliche. Più che un 

riparo dal sole, è un'insegna di rango: la sua 

altezza, i suoi colori e il suo finale indicano il grado 

del dignitario che accompagna. 

l'U11iversodegliAdi11k1·a -MAP 

Okyeame Poma - «Il bastone
del portavoce» 
Il bastone cerimoniale, spesso rivestito in foglia 

d'oro o d'argento, portato dall'okyeame - il 

portavoce e consigliere del re, che parla a nome 

suo davanti al popolo. L'estremità superiore del 

bastone è scolpita con figure che illustrano un 

proverbio: ogni bastone è dunque un vero e 

proprio messaggio visivo di saggezza politica. 
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I giorni della settimana / Les jours de 
la semaine 

I nomi dati alle persone secondo il giorno di nascita - Les noms donnés 
selon le jour de naissance 

Presso i popoli Akan - di cui i Baoulé e i Nzema della Costa d'Avorio fanno parte - è 

tradizione attribuire a ogni bambino, insieme al nome di famiglia, un «nome del 

giorno» corrispondente al giorno della settimana in cui è nato. Questo nome, diverso 

per i maschi e per le femmine, è al tempo stesso il nome della persona e, nell'uso 

quotidiano, il modo più diffuso per indicare il giorno stesso della settimana . 

Chez les peuples Akan - dont les Baoulé et les Nzema de Cote d'lvoire font parti e -

chaque enfant reçoit, en plus de son nom de fa mille, un« nom dujour » correspondant 

au jour de la semaine de sa naissance, différent pour les garçons et pour les filles. 

> , • ..l,.}lt. .... r - • , • • 

I I Baoulé -1 Baoulé -1 N'Zima I N'Zima 

Giorno Jour M F - M - F

maschile fe111mi11ile maschile femminile 

Lunedì Lundi Kouassi Akissi Kodjo Adjoba 

Martedì Mardi Kouadio Adjoua Kablan Abléma 

Mercoledì Mercredi Konan Amenan Kacou Acouba 

Giovedì Jeudi Kouakou Ahou Kouao 
l 

Yaba

Venerdì Vendredi Yao Aya Koffi Affiba 

Sabato Sa medi Koffi Affoué Kouamé Ama 

Domenica Dimanche Kouamé Amoin Kouassi Akassi 

Curiosità: molti nomi «del giorno» akan sono conosciuti anche a livello internazionale 

grazie a personalità storiche che li hanno portati, come Kwame Nkrumah (primo 

presidente del Ghana, nato di sabato) e Kofi Annan (ex Segretario Generale delle 

Nazioni Unite, nato di venerdì) . 
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La ricchezza degli abiti e delle insegne 
Akan 

Kente, kita, gioielli e regalia reale nel corteo dell'Akwaba Brunch a 
Torino 

Le pagine di questo libretto raccontano una tradizione che, in Piemonte, prende vita 

ogni anno grazie alla Mutuelle des Akan nel Piemonte (MAP): le fotografie che 

seguono, scattate durante l'Akwaba Brunch, mostrano come i simboli, i tessuti e le 

insegne descritti nelle pagine precedenti siano ancora oggi indossati e vissuti dalla 

comunità Akan della diaspora. 

(@}@ 
Il corteo reale accoglie la 

comunità 

. I 

, Il capo, avvolto in un ampio kente/kita giallo e blu, 

siede in trono su un tappeto rosso per ricevere il 1 

saluto della comunità, tra ceste di frutta offerte in 1 

1 dono: gastronomia e regalità si intrecciano 

nell'accoglienza (akwaba). 

L'U11ive1·soclegliAdù;kra -MAP 

L'okyeame e l'ombrello di stato 
Il bastone dorato del portavoce (okyeame poma) e il 

grande ombrello cerimoniale (kyinie) accompagnano 

il corteo: le stesse insegne reali raccontate nelle 

pagine precedenti, qui vive per le strade di Torino. 
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La sfilata nel cuore di Torino 
Kente e kita dai colori sgargianti sfilano tra i portici 

della città, portando la tradizione tessile Akan a 

dialogare con l'architettura piemontese: un incontro 

interculturale nel segno dell'eleganza. 

Ombrelli cerimoniali in 
processione 

Più kyinie si aprono contemporaneamente lungo il 1 

corteo: ogni ombrello, con il proprio finale scolpito, 

segnala il rango del dignitario che accompagna, 

insegna di rispetto e di festa condivisa. 

L'Univer50c/egliAdi11km-MAP 

Dettagli di gioielli e tessuti 
Collane, bracciali e pettorali d'oro completano gli 

abiti kente dei dignitari: la parure reale che, come 

racconta la tradizione, incarna la luce del sole e il 

legame con gli antenati. 

(Dlx\ 
Sotto gli alberi del parco 

Anche lontano dal centro storico, il corteo prosegue 

tra il verde: bastone del portavoce, kente e ombrello 

di stato restano insieme, segno che la tradizione Akan 

si porta ovunque, in Piemonte come in Costa d'Avorio 

e in Ghana. 
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Akwaba -Benvenuti nellafamigliaAkan del Piemonte 
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Glossario - Glossaire 

Adinkra: simboli visivi Akan stampati su tessuto/ symboles visuelsAkan impriméssur 

tissu. • Akan: famiglia etno-linguistica dell'Africa occidentale / famille 

ethnolinguistique d'Afrique de l'Ouest. • Asantehene: re degli Ashanti / roi des 

Ashanti. • Kente / Kita: tessuto reale a bande tessute/ tissu royal à band es tissées. • 

Nyame: Dio, l'Essere Supremo / Dieu, l'Etre Supreme. • Okyeame: portavoce e 

consigliere del re/ porte-parole etconseiller du roi. • Pagne: drappo di stoffa avvolto 

attorno al corpo/ pièce de tissu enroulée autour du corps. • Sika Dwa Kofi: lo Sgabello 

d'Oro, trono sacro Ashanti / le Tabouret d'Or, trone sacré Ashanti. • Twi: lingua 

principale degli Akan del Ghana/ langue principale des Akan du Ghana. 
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Una pubblicazione della Mutuelle des Akan nel Piemonte (MAP) - Une publication de la MAP

Torino, Piemonte - 2026
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